
Memoria, ricordo, ricono-
scenza a chi, con la morte,
hacontribuitoaconsegnare
unpaese libero, democrati-
coe inpace.È ilmonito lan-
ciato ieri mattina, all’anni-
versario dell’eccidio della
Divisione Acqui, agli stu-
dentidelleBettelonipresen-
ti alla cerimonia al monu-
mento nazionale di circon-
vallazioneOriani.Per lapri-
mavolta, senzareducivero-
nesi, tutti scomparsi.Ospite
d’eccezione, con i suoi 101
anni,LuigiaCassandriCalef-
fi, storica segretaria dell’As-
sociazione nazionale divi-
sione Acqui di Verona.
Schierati i picchetti delle
forze armate, tra gonfaloni
di Comuni come quello di
Vestenanova, medaglia di
bronzo al valore, o di Firen-
zeedell’università diPado-
va. «Le guerre non si vinco-
noné si perdono, si supera-
nodeponendolearmiconil
dialogoe l’incontro», hadet-
to il sindacoDamianoTom-
masicheharicordato il ruo-

lodiVeronanella costruzio-
nedellapace,conlarecente
Arenadi pacee idue incon-
tri del G7 sul tema. «Stiamo
perdendo i testimoni e no-
strocompitoèguardareagli
errori del passato esaltando
chi ci ha restituito il Paese
cheoggivive indemocrazia
e libertà, chenonsonoscon-
tate, ma vanno difese». Il
presidente nazionale Anda,
Claudio Toninel, veronese,
ha ricordato la scelta della
Divisione, stretta nelle isole
greche, chedopo l’8 settem-
bre 1943 rifiutò di cedere le
armiai tedeschi tenendo fe-
de al giuramento al re. Fu
un primo gesto di resisten-
za: «Unattopolitico,nonso-
lo militare. Mostrarono che
la Patria non eramorta e su
quelle fondamenta rinac-
quel’Italia».Lasottosegreta-
ria di Stato IsabellaRauti ha
richiamato al dovere di «fa-
rememoria perchégli orro-
ri della guerranon torninoa
segnare lastoriadell’uomo»
edel «debito di riconoscen-
za alla Acqui». Presenti gli
assessori Jacopo Buffolo e
Stefania Zivelonghi, il pre-
fettoDemetrioMartino, i co-
mandanti Comfoter Massi-
mo Scala e Acqui Maurizio
Fronda.M.V.A.

LAURAPERINA

È partito l’iter per realizzare
invia SanFelice Extra, a Bor-
go Santa Croce, la prima
«strada scolastica» del comu-
nedi Verona: un tratto libero
dalleauto inprossimitàdella
primaria Guarino per creare
un luogo d'incontro e uno
spazio sicuro nel tragitto ca-
sa-scuola.
Ha fatto breccia la richie-

sta dell’istituto comprensivo
19 di Borgo Venezia, che nel
maggio del 2023, in occasio-

ne della «Streets for kids» (la
mobilitazione europea che
chiede più sicurezza strada-
le per i bambini) aveva speri-
mentato lamobilità alternati-
va nel tragitto intorno alla
scuolaottenendodalMunici-
pio la chiusura parziale della
strada e il blocco del traffico
per organizzare un pomerig-
giodi attivitàper le famiglie.
«Il caos viabilistico nei

pressi degli istituti scolastici
negli orari di punta èuna sce-
na quotidiana. Raggiungere
la scuola in sicurezza, a piedi
o inbicicletta, èdiventatoun
tema all’ordine del giorno»,
hanno raccontato la preside
dell’IC 19,MargaretBigardi, e
la promotrice dell’iniziativa,
Alessandra Mucciante, du-
rante il seminario «Strade
scolastiche: strade aperte al-
le persone» organizzato da
FiabVerona eCocai nell’am-
bitodellaSettimanaeuropea
dellamobilità.

Il percorso, che vorrebbe
pian piano riguardare tutti i
plessi afferenti all’IC 19, parti-
rà dalla primaria «Guarino» e
l’assessora alle Politiche edu-
cative e scolastiche, Elisa La
Paglia, che in questa stessa
sede ha annunciato l’avvio
del progetto, ha specificato
che«Si tratteràdi unaco-pro-
gettazione, di un processo
portato avanti coinvolgendo
il Comune, la Sesta circoscri-
zione, la comunità scolasti-
ca, le associazioni del territo-
rio e la comunità locale. In-
fatti, sono tanti i soggetti
chiamati a concorrere all’o-
biettivo di rendere le strade
intornoalle scuolepiù sicure
e più abitabili, per farne an-
che luoghidi aggregazione».
L’iter partecipato sarà ge-

stito in sinergia con la Fonda-
zione Mobilità in Città, ente
non-profit che si occupa di
promuovere temi legati alla
mobilità – intesa anche co-

me mezzo per migliorare la
qualità della vita e la coesio-
ne sociale – fra cui quello
delle strade scolastiche: luo-
ghi dove, temporaneamente
o inviapermanente, il transi-
to è consentito soltanto a pe-
doni, bici, mezzi per il tra-
sporto delle persone con di-
sabilità ed eventualmente
scuolabus.
Alla base c'è il principio

dell'urbanistica tattica: inter-
venire sugli spazi pubblici
per renderli più a "misura di
bambino".Comehaspiegato
Gaia Sgaramella, referente
della Fondazione, «Le strade
scolastiche sono spazi inte-
rattivi e dinamici, con verni-
ciatura colorata a terra, ra-
strelliere, panche e giochi di-
segnati, importanti per in-
centivaremodalità di sposta-
mento attive, abbassare il li-
vello di inquinamento e fa-
vorire l’autonomia dei bam-
bini».

•Verona ha perso
i suoi testimoni,ma era
presente la segretaria
storica dell’Anda Luigia
Caleffi, di 101 anni

Cefalonia e Corfù

Onori ai caduti Il picchetto al monumento FOTO MARCHIORI

DivisioneAcqui
il ricordodell’eccidio
Masenzapiùireduci

InviaSanFeliceExtra

L’istituto Le scuole Guarino: nei pressi dell’istituto nasce la prima «strada scolastica»

• La via avrà un
tratto libero dalle
auto in prossimità
delleGuarino: sarà
un luogo d’incontro
e darà un accesso
sicuro alla scuola

ABorgoSantaCroce
laprima«stradascolastica»
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